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 QUARTA DI COPERTINA 

Il Servo di Dio, Padre Onofrio Paradiso della 

Compagnia di Gesù fu un grande testimone di 

Cristo e un instancabile propagatore del Vange-

lo.  

Fu sempre vicino alle persone di qualsiasi ceto 

sociale, contemplativo ed operativo nello stesso 

tempo; in un contesto sociale ed economico mol-

to precario, costituito dalla Provincia di Terra 

d'Otranto del Regno di Napoli nel secolo diciot-

tesimo ... 

Il profilo del padre, le sue virtù umane e spiritua-

li, il suo stile missionario e le opere svolte nell'e-

sercizio del suo ministero, così come vengono qui 

narrate, vogliono soprattutto testimoniare che è 

possibile all'uomo impegnarsi con tutte le sue 

forze nella vita terrena, avendo lo sguardo co-

stantemente rivolto al cielo.  

Un ideale, questo, realizzato da grandi e saggi 

uomini di questo mondo, come Padre Onofrio.  

 

Dopo DON MARIANO ARCIERO, il Gran Servo di 

Dio, Salvatore Bini ritorna su un religioso originario 

del suo paese, confermando le sue doti di storico reli-

gioso di grande valore che si aggiungono a quelle di 

livello superiore ad ogni confronto di Dirigente scola-

stico e di studioso di problematiche filosofiche, peda-

gogiche e didattiche che lo configurano come uomo 

di rara cultura nel  mondo della scuola. 

Bini è studioso profondo, sempre aggiornato e docu-

mentato, nonché dirigente eccelso. 

Altrove abbiamo parlato del Pedagogista. 

In questa sede vogliamo evidenziare l’altra sua gran-

de virtù, quella di persona inconfondibile nella sua 

umanità che non è facile ritrovare in altri operatori 

della scuola salernitana, e non solo. 

Peccato che le sue competenze non siano state e non 

siano adeguatamente valorizzate come meriterebbero, 

anche da parte di coloro che potrebbero farlo! 

Ed è forse per questo che Salvatore Bini se ne resta 

nel suo paese natio, ma senza rinunciare a mettere a 

frutto le sue grandi doti, che si possono riassumere 

nelle competenze scolastiche e culturali, ma innanzi-

tutto nella sua profonda e rara umanità. 


